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Il peso delle pensioni sul totale della spesa pubblica nel 2015. In milioni di euro

Fisco e previdenza
LE MISURE DEL GOVERNO

Il deficit resta al 2,6% 
Renzi: i saldi non cambiano, credibili in Ue
Padoan: soluzione in tempi stretti

Il nodo decalage
Perequazione restituita su fasce di reddito
ma senza «effetto trascinamento» 

Pensioni, subito rimborsi per 3-3,5 miliardi
Venerdì o martedì il decreto - Indicizzazione a scalare, tetto a 2.500-3.500 euro lordi

Beda Romano
BRUXELLES. Dal nostro corrispondente

pLa Commissione euro­
pea pubblicherà oggi racco­
mandazioni­paese che non
vogliono essere né punitive
né cattedratiche. Rispetto al
passato, i suggerimenti do­
vrebbero essere più mirati,
anche nel tentativo di ren­
derli più facili da rispettare.
L’Italia riceverà un via libe­
ra complessivo sulla politi­
ca economica del governo,
sia sul fronte delle riforme
che su quello del bilancio,
anche se il nodo pensionisti­
co, provocato dalla recente
sentenza della Corte costi­
tuzionale, non mancherà di
essere citato.

L’obiettivo di Bruxelles è
di indirizzare, incanalare le
strategie  economiche  na­
zionali per meglio accom­
pagnare gli sforzi verso una
modernizzazione degli sta­
ti membri. La Commissione
europea presieduta dal pre­
sidente Jean­Claude Junc­
ker  ha  scelto  negli  scorsi
mesi di modificare l’atteg­
giamento di Bruxelles nei
confronti  dei  Ventotto.
Non parla più di consolida­
mento di bilancio, ma di re­
sponsabilità di bilancio, e
l’obiettivo  è  di  accompa­
gnare la ripresa.

L’Italia conterà con ogni
probabilità sei raccomanda­
zioni­paese, come la Francia
e la Croazia. «Il numero di
suggerimenti non deve esse­
re considerato un metro per
valutare se la Commissione
è particolarmente critica»,
spiega un funzionario comu­
nitario.  «È  semplicemente 
funzione  da  un  lato  delle
promesse di riforma del go­
verno, e dall’altro dell’am­
piezza del cantiere nel pro­
cesso  di  modernizzazione
dell’economia». A differen­
za che in passato, si è voluto
cercare sintonia tra Bruxel­
les e Roma.

I  suggerimenti  all’Italia
dovrebbero servire a miglio­
rare la competitività del pae­
se, in ritardo cronico, e ri­
guardare tra le altre cose la
tassazione (alleggerendo le 
imposte  sul  lavoro  trasfe­
rendo  l’imposizione  sulle
proprietà);  il  riassetto  del
settore  creditizio  (troppo
spezzettato); il mercato del
lavoro  e  la  contrattazione 
collettiva; il mercato dei ser­
vizi; le reti infrastrutturali;
l’innovazione e l’istruzione;
la pubblica amministrazio­
ne (si veda il Sole 24 Ore del 7
maggio scorso).

Nel  suo  pacchetto,  la
Commissione farà propri gli
obiettivi di bilancio dell’Ita­
lia (2,6% del prodotto inter­

no lordo di deficit quest’an­
no, 1,8% nel 2016) così come i
target di aggiustamento del
disavanzo strutturale (0,25%
e 0,1%). Bruxelles darà il suo
benestare a una riduzione li­
mitata del deficit strutturale
l’anno prossimo, applicando
le nuove regole sulla flessibi­
lità di bilancio che consento­
no di ridurre gli impegni di 
bilancio in presenza di sforzi
sul fronte delle riforme.

Con l’occasione, l’esecuti­
vo comunitario sottolineerà
che  l’Italia ha accesso alle
nuove regole sulla flessibili­
tà di bilancio purché rispetti
le sue promesse di riforma e i
suoi obiettivi di deficit, alla
luce anche dell’elevatissimo
debito pubblico.  In questo
senso,  Bruxelles  prenderà
per buone le garanzie del go­
verno, dopo che la Consulta

ha ritenuto priva di validità
la scelta di abolire l’indiciz­
zazione all’inflazione di al­
cune pensioni. La sentenza
provocherà un aumento dei
costi per l’esecutivo.

Ieri ancora il ministro del­
l’Economia Pier Carlo Pado­
an ha assicurato qui a Bru­
xelles che «il governo sta la­
vorando per una soluzione
che minimizzi l’impatto sul­
la  finanza pubblica e per­
metta di rispettare tutti i pa­
rametri di finanza pubblica,
come scritto nel Documen­
to  economico  e  finanzia­
rio». Il ministro ha incontra­
to  lunedì  il  vertice  della
Commissione per discutere
della questione. «Non è sta­
to necessario mettere l’Ita­
lia sotto pressione», ha pre­
cisato ieri un alto responsa­
bile europeo.

Tornando  alla  strategia
più complessiva dell’esecu­
tivo comunitario, l’obiettivo
di Bruxelles è di promuove­
re l’investimento; riformare
il mercato dei servizi e dei
prodotti; permettere una re­
sponsabilità di bilancio che
non pesi sulla crescita eco­
nomica; e migliorare le poli­
tiche favorevoli all’occupa­
zione. La Commissione Jun­
cker vuole appoggiare i go­
verni  nel  loro  sforzo
economico, e teme che un at­
teggiamento  troppo  catte­
dratico possa stuzzicare le 
tensioni nazionalistiche.
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Commissione Ue. Competitività nel mirino

Bruxelles all’Italia:
sei raccomandazioni,
dialogo sulle pensioni

I «SUGGERIMENTI»
Raccomandazioni per l’Italia 
su tasse, lavoro, credito, 
servizi, reti infrastrutturali, 
pubblica amministrazione,
innovazione e istruzione

Davide Colombo
Marco Rogari
ROMA

pUn rimborso parziale per circa 
3­3,5 miliardi nel solo 2015. È quello 
che dovrebbe prevedere il decreto 
legge pensioni. Che il Governo con­
ta di varare venerdì, o al più tardi 
martedì prossimo, per dare applica­
zione alla sentenza della Corte costi­
tuzionale. L’operazione complessi­
va di restituzione delle mancate ri­
valutazioni del 2012 e 2013 avverrà 
con gradualità e per fasce di reddito 
e dovrebbe concludersi con una co­
da di rimborsi successivi differiti in 
più anni a venire. Il tutto per un 
esborso complessivo di 4­4,8 miliar­
di. Come detto il rimborso avverrà 
con un decalage: meno soldi al salire
delle fasce di reddito pensionistico 
con un tetto di fatto ai 2.500­3.500 eu­
ro lordi al mese. Ogni fascia di reddi­
to dovrebbe avere un suo adegua­
mento lineare senza effetto trasci­
namento su quella successiva, se­
condo le ipotesi allo studio.

Per quest’anno la copertura do­
vrebbe arrivare in grande parte dal
“tesoretto” da 1,6 miliardi e dalle 
maggiori entrate attese dalla vo­
luntary disclosure. Ma è molto 
probabile che l’intervento verrà af­
fiancato da una clausola di salva­
guardia: in caso di margini fiscali 
non sufficienti scatterebbero tagli 
di spesa. In ogni caso per quest’an­
no il deficit nominale programma­
tico si attesterà al 2,6%, come ha ri­
petuto il ministro Pier Carlo Pado­
an ieri a Bruxelles. 

Il ministro dell’Economia ha assi­
curato che la soluzione verrà adotta­
ta entro un paio di giorni: «Mi con­
gratulo per la grande fantasia con cui
sono state ipotizzate dalla stampa 
cifre e soluzioni» ha  ironizzato, 
chiedendo di aspettare le decisioni 
«per non allarmare i pensionati». 
Una soluzione, ha spiegato, che sarà 
trovata «nel rispetto pieno dei prin­
cipi che hanno condotto alla senten­
za. Il Governo sta lavorando per una

soluzione che minimizzi l’impatto 
sulla finanza pubblica e permetta di 
rispettare tutti i parametri di finanza
pubblica come scritto nel Def».

In mattinata Matteo Renzi ave­
va a sua volta assicurato che non 
cambieranno i saldi «e comunque 
ci manterremo nelle regole Ue». Il 
premier aveva dato l’impressione 
che per il varo del decreto i tempi 
non  sarebbero  stati  immedia­
ti: «Ci prenderemo il tempo neces­
sario per evitare di fare degli errori 
come chi ci ha preceduto», aveva 
detto, aggiungendo che la senten­
za «non dice che bisogna pagare 
domani mattina tutto». 

Poi però il confronto con Bru­

xelles deve aver cambiato schema 
e convinto anche Palazzo Chigi a 
seguire i tempi dettati da Padoan, 
che con Renzi ieri sera ha avuto una
lunga riunione dopo i tavoli tecnici
all’Economia.

Il ministro martedì riferirà in
Parlamento, ma già oggi, con ogni 
probabilità con il viceministro En­
rico Morando, è previsto un primo 
confronto in Senato alla commis­
sione Bilancio. Ieri proprio Moran­
do ha ricevuto al ministero di via 
XX Settembre una delegazione di 
parlamentari leghisti capitanata da 
Matteo Salvini. Al termine dell’in­
contro il leader della Lega ha detto: 
«Stanno cercando 20 miliardi ma 
non per tutti mentre per quanto ci 
riguarda ci sono 6 milioni di pensio­
nati da risarcire con tanto di scuse».
Una richiesta, quella del rimborso 
totale per tutti che arriva anche da 
Forza Italia. Dalla maggioranza c’è 
invece chi, come il sottosegretario 
all’Economia, Enrico Zanetti (Sc), 
continua a pensare che non si deb­
ba correre: «L’Europa si dia una 
calmata».  In  molti,  anche  nella 
maggioranza, continuano a ritene­
re difficile il varo del decreto vener­
dì, quando il Consiglio dei ministri 
potrebbe fare un primo giro di tavo­
lo sulla questione. Dal fronte sinda­
cale, la leader della Cgil, Susanna 
Camusso, chiede un confronto con 
il Governo prima che venga adotta­
ta qualsiasi soluzione. 

Di sicuro se il decreto venisse
varato venerdì all’Inps servirebbe 
almeno un mese per rendere ope­
rativi i rimborsi, che quindi potreb­
bero arrivare da luglio, quando, 
sempre per effetto dello stesso 
provvedimento, dovrebbe scatta­
re anche l’allineamento di tutti i pa­
gamenti previdenziali al 1° del me­
se (oggi alcuni sono pagati il 10 del 
mese). Un’innovazione messa a 
punto dal presidente Tito Boeri 
che ha già chiuso un’intesa (a costo
zero) con banche e Poste.
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Rossella Bocciarelli
ROMA

pSono a Roma da una settima­
na e consegneranno al ministro 
dell’Economia Pier Carlo Pado­
an la consueta “lettera” al Gover­
no italiano non più tardi di lunedì
18 maggio. 

Alla guida dei super ispettori del
Fondo  monetario  internazionale, 
nella loro missione annuale ex arti­
colo IV dello statuto, questa volta c’è 
una donna: non sarà quindi l’econo­
mista Kenneth Kang a tirare le fila 
delle serrate conversazioni tenute 
con gli esponenti di tutti i think tank 
che contano, oltre che, come sem­
pre, con quelli del Tesoro e di Banca 
d’Italia. Il compito spetterà invece a 
Petya Koeva­Brooks : grande esper­
ta di questioni europee e di previsio­

ni, una laurea in matematica e un Phd
in economia al Massachussets Insti­
tute of Technology, toccherà a lei fa­
re il punto sulle prospettive del no­
stro paese e su quelle della sua politi­
ca di bilancio. E, naturalmente, come
ha chiarito ieri il direttore esecutivo 
per l’Italia del Fmi Carlo Cottarelli, al
centro delle loro riflessioni in questo
momento c’è la questione previden­
za. «La missione del Fondo moneta­
rio è in corso e il tema delle pensioni è

importante e viene ovviamente di­
scusso» ha dichiarato ieri confer­
mando che lunedì prossimo ci sarà il 
final statement. Per la verità già l’an­
no scorso in autunno Kenneth Kang 
osservava che nel nostro paese gli 
sforzi per tagliare la spesa pubblica, 
dai quali dipende la necessaria ridu­
zione delle imposte, difficilmente 
potranno avere successo senza af­
frontare la spesa pensionistica e in 
particolare quella per le pensioni già 
in essere, dato che le riforme già ap­
provate porteranno la spesa previ­
denziale futura ai livelli più bassi nel­
l’area dell’euro.

La sostenibilità della spesa previ­
denziale italiana nel lungo termine è 
fuori discussione, sottolineano d’al­
tra parte al Tesoro, dove si cita il rap­
porto sull’invecchiamento della po­

polazione Ue pubblicato dalla Com­
missione, secondo il quale in Italia la 
spesa pensionistica passerà dal 15,7%
del Pil nel 2013 al 15,8% nel 2040 al 
13,8% nel 2060. Il rapporto afferma 
che da noi vi sarà un aumento della 
spesa previdenziale fra il 2013 e il 
2040 pari allo 0,1% del Pil, mentre 
nell’intero arco temporale compre­
so fra il 2013 e il 2060 si verificherà in­
vece un calo dell’1,9%. Sta di fatto, pe­
rò, che è il breve termine, in questo 
momento, il problema da risolvere 
per l’Italia, con la necessità di mini­
mizzare il rischio­ voragine sui conti 
pubblici innescato dalla sentenza 
della Corte costituzionale. Più in ge­
nerale, il punto è capire se alla luce 
della valutazione delle riforme strut­
turali(e della soluzione adottata di 
qui all’inizio della settimana prossi­

ma per contenere il buco di finanza 
pubblica) gli esperti di Washington, 
sin qui molto prudenti, decideranno 
di rivedere al rialzo le loro valutazio­
ni sulle prospettive dello sviluppo in 
Italia. È la crescita, infatti, il toccasana
necessario per il nostro paese, anche 
per avviare una discesa senza traumi
dello stock del debito pubblico. Fi­
nora le previsioni di Washington ve­
dono un incremento di prodotto del­
lo 0,5% quest’anno e un rapporto de­
ficit­ Pil al 2,6%, mentre nel 2016 il Pil 
dovrebbe aumentare solo dell’1,1% .

Il Def, invece, prevede, come si
sa, un aumento del prodotto dello 
0,7 %nel 2015 e dell’1,4% l’anno 
prossimo, con un deficit che per 
quest’anno tendeva al 2,5%. Prima 
della “mina”prodotta dalla Corte.
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Missione. Lunedì la «lettera» al governo. Al centro dell’analisi le prospettive del Paese e la politica di bilancio: nel mirino anche i costi delle pensioni in essere

Ispettori Fmi a Roma, spesa previdenziale sotto la lente

IL RITORNO DI COTTARELLI
Il direttore esecutivo per 
l’Italia conferma l’attenzione 
alla questione previdenziale. 
Petya Koeva­Brooks nuova 
guida della delegazione

LE COPERTURE
Per quest’anno risorse 
dal tesoretto e dalla voluntary 
disclosure. Ma con 
una blindatura sotto forma 
di clausola di salvaguardia

LA PAROLA
CHIAVE

Perequazione

7Termine che deriva dal latino e 
indica un atto o un effetto del 
«perequare», cioè pareggiare o 
rendere equo. Riferito alle pensioni, 
il termine indica il meccanismo per 
cui ogni anno gli assegni vengono 
rivalutati di una quota in base al 
tasso di inflazione. La Corte 
costituzionale ha bocciato i criteri 
applicati nel 2012 e nel 2013 che 
prevedevano la rivalutazione al 
100% per assegni fino a tre volte il 
minimo ed escludevano dalla 
rivalutazione quelli oltre questa cifra

IL PESO DELLE PENSIONI

Previdenza e conti pubblici

IL TREND DELLA SPESA PER PENSIONI SPESA PUBBLICA PER PENSIONI

p«Forte incremento» delle 
visite web della componente 
giovanile sul portale Inps, per 
accedere alla “busta arancio­
ne”, lo strumento per simulare 
la futura pensione: dal 1° mag­
gio, giorno della partenza, ha 
annunciato Tito Boeri, presi­
dente dell’Inps, «400.000 per­
sone sono andate sul sito, a 10 
giorni dall’avvio dell’operazio­
ne. Sono cifre incoraggianti. In 
un anno e mezzo sarà raggiunta
la totalità dei contribuenti».
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LA «BUSTA ARANCIONE»

Calcolo pensione:
400mila accessi
al sito Inps
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